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Il verde urbano nella prospettiva di una infrastruttura verde

Infrastruttura verde: una rete interconnessa di spazi verdi (componenti) 
che rispetta i valori e le funzioni degli ecosistemi naturali e che fornisce 
benefici associati alle popolazioni umane (Benedict e McMahon, 2002).



Infrastruttura verde: una rete interconnessa di spazi verdi (componenti) 
che rispetta i valori e le funzioni degli ecosistemi naturali e che fornisce 
benefici associati alle popolazioni umane (Benedict e McMahon, 2002).

La componente arborea è la 
maggiore responsabile dei 
benefici prodotti



La vulnerabilità della vegetazione urbana al cambiamento climatico

Mortalità zero

Mortalità
Soglia di Mortalità

p
iù

 f
re

sc
o

p
iù

 c
a
ld

o

C
a
m

b
io

 d
e
l 
re

g
im

e
 t

e
rm

ic
o

Cambio nel regime pluviometrico
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L’emozione gioca un ruolo essenziale nel percepire una

situazione di pericolo e del rischio.

Ma la necessità della presenza alberi, richiede 
anche l’accettazione del loro rischio intrinseco



L’attenzione sproporzionata dei media, specialmente dopo le tempeste con conseguente caduta di
alberi, crea un’errata concezione del pericolo. Gli alberi raramente uccidono o feriscono seriamente
le persone e, quando lo fanno, è notizia da prima pagina. Il numero di persone uccise dalle
automobili, pur essendo 500 volte più grande, è così comune che le morti a malapena ottenere una
menzione.



Pericolo, rischio e danno

Il concetto di pericolo trova una sua definizione

nel D.Lgs 81/2008, all’art.2, n.1, lett. r, che lo

definisce come: “proprietà o qualità intrinseca di un

determinato fattore avente il potenziale di causare

danni”, dove per fattore s’intende una sostanza, un

attrezzo, un metodo di lavoro, un elemento del

mondo fisico.

Il concetto di rischio è sempre definito dal D.Lgs

81/2008, art. 2, n.1, lett. s ed è caratterizzato dalla

“probabilità di raggiungimento del livello potenziale

di danno nelle condizioni di impiego o di

esposizione ad un determinato fattore o agente

oppure alle loro combinazioni”.

Il danno rappresenta una perdita o una lesione

fisica o danno alla salute così come viene citato

nella norma UNI - EN - ISO 12100-1

Danno

Rischio Pericolo



Cosa è il

pericolo?

Da Matheny, 2008 rielab.

Cosa è il

rischio?  



Principi di gestione del 

rischio

1. È impossibile mantenere alberi senza rischi. Un 

livello di rischio, seppur  minimo, deve essere 

accettato per godere dei benefici forniti dagli 

alberi

2. La pubblica amministrazione deve lavorare per 

minimizzare il rischio determinato dalla 

presenza degli alberi e, al contempo, 

massimizzare i benefici derivanti dagli stessi



Cosa succederebbe se non ci fossero 

più??

Come sarebbe una città con soli alberi “sicuri”?



Cosa abbiamo?

Cosa vogliamo?

Come possiamo 

raggiungere quello che  

vogliamo
(Miller, 

1989)



Programmi

Piani

Regolamenti

Censimenti del verde

Risorse economiche

Professionalità

Customer satisfaction

Interviste

Finalità generale (es. sviluppo sostenibile)

Finalità a lungo medio e breve termine
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http://www.mayka.se/wp-content/uploads/2011/03/tree_roots.jpg

Gli alberi, per natura, sono sufficientemente sicuri?
 Si, ma solo come media statistica, perché la natura accetta cedimenti 

e conseguenze non prevedibili

Gli alberi “urbani” sono diversi?
 Si perché crescono in condizioni non naturali!

Dobbiamo ispezionare e monitorare la salute degli alberi e la loro 
stabilità?
 Si, fin quando vogliamo avere un ambiente e un habitat  “verde” e 

“sicuro” al costo minimo, che soddisfi sia i nostri bisogni, sia quelli 
delle piante

(da Rinn, 2014, rielaborato) 
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Alla scala dell’albero:
L’architettura dell’albero è un’importante componente della (bio)meccanica 
dell’albero stesso?

Domanda n. 1
A che livello la risposta dinamica dell’albero è influenzata
dalla struttura della chioma??



Da Crane, 2014 1616

Alla scala dell’albero:
L’architettura dell’albero è un’importante componente della (bio)meccanica 
dell’albero stesso?

Domanda n. 2
A che livello la struttura e la profondità dell’apparato
radicale influenza l’ancoraggio??



Gestire il rischio vuole dire conoscerlo

La tecnica ci mette a disposizione numerosi

strumenti (visivi e strumentali) per stimare il

livello di rischio con una buona

approssimazione.

Molte amministrazioni locali fanno campagne di

rilievo del rischio, ma non esiste una norma che

imponga tale obbligo.

Manca inoltre la consapevolezza che la gestione

del rischio debba essere collegata alla scelta

dell’impianto, alla cura, alla ‘durata’ dell’albero e

al possesso di specifiche competenze.



Importanza delle condizioni del sito:

Non controlli a tappeto, ma individuare le 
criticità (zone critiche da monitorare)

• Cambiamenti del sito

• Drenaggio

• Topografia

• Esposizione

• Episodi precedenti di schianti nell’area
18
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Il problema e le opportunità 

- Patrimonio arboreo vetusto

- Conflitti con gli edifici, i servizi aerei e con i sottoservizi

- Gestione errata delle potature

- Presenza di infezioni fungine 

- Alcuni esemplari (interi viali) hanno una rilevanza storica e 

paesaggistica (opportunità da gestire)



Valutare le condizioni delle alberate

preesistenti

Formulare ipotesi di reimpianto/integrazione

Mettere a punto piani di gestione del verde e

di manutenzione delle strutture pluriennali

Gestione delle alberature



1. Sostituire gli alberi solo quando muoiono o cadono.

2. Rimuovere e ripiantare tutti gli alberi.

1. Rimozione e reimpianto di un albero ogni 2-3.

1. Piantare una nuova fila di alberi adiacenti a quelli preesistenti.

1. Rimuovere e ripiantare piccole sezioni gestibili nel corso di un 

periodo di tempo specificato.

Le soluzioni possibili





Dobbiamo conoscere le specie che usiamo!



Qualità richieste per un “ideale” 
albero ornamentale

-Forma e dimensioni prevedibili

-Stabilità strutturale (branche, castello e 
tronco)

-Rapida crescita (non sempre una qualità 
richiesta)

-Facilità di trapianto e rapido attecchimento

-Frutti e foglie non causanti problemi 

-Ciclo vitale lungo (non sempre una qualità 
richiesta)

-Resistente alle malattie

-Non-allergenico

-Tollerante le elevate o basse luminosità

-Tollerante i più comuni stress

-Buona compartimentalizzazione

-Apparato radicale profondo

-Esteticamente attraente

-Non-invasiva

(Da Harris et al. 2004. modificata)



Conoscenza 

Pianificazione 

Condivisione 

Gestione 

Tecnici

Cittadini

Formazione e aggiornamento

Non conosco, mi informo

Amministrazione 
Andare oltre la logica 

dei 5 anni

Amministrazione Cittadini
Comunicazione

Amministrazione Tecnici

Scelte strategiche: “specie con ridotte esigenze gestionali” non vuol dire 

non gestire, vuol dire ottimizzare le risorse e ridurre la produzione di CO2

(LCA) dovuta alle operazioni gestionali



Visione

Inventari e valutazione
Vegetazione Gestione Comunità Contesto

Storia Ambiente Copertura 

arborea

Alberi Responsabilità

Piani

Politiche

Regolamenti

Valori ProblemiInterventi

Conclusioni Conclusioni Conclusioni Conclusioni 

Analisi/sintesi
Problemi e tendenze

Piano strategico

Goals Obiettivi Azioni

I goals «sono obiettivi a lungo termine che si vogliono raggiungere. 
Gli obiettivi "sono risultati concreti che possono essere raggiunti 

seguendo un certo numero di passaggi».



Dove eravamo (siamo) – Modello 
tradizionale di gestione del verde urbano

Dove dobbiamo essere - Modello di verde 
urbano moderno

Alberi come ornamento Alberi visti come un’infrastruttura verde 
fondamentale

Focus sul singolo albero Focus sul patrimonio arboreo globale

Gli alberi non hanno un valore monetario 
o economico

Il valore economico del verde urbano è 
riconosciuto

Gestione del singolo albero Gestione della “foresta urbana” e 
dell’’infrastruttura verde urbana’

Design basato sugli aspetti estetici Design basato su basi ecologiche, 
funzionali, economiche

Dobbiamo cambiare l’approccio verso 

l’arboricoltura e selvicoltura urbana
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Autunno 2009

Conclusioni : LAVORIAMO PER GLI 
ALBERI NON CONTRO DI ESSI
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Autunno 2009
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Primavera 2010
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Maggio 2013



Maggio 2015



Maggio 2019


